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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 7 dicembre 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 12.10.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio

2018-2020 e relativa nota di variazioni.

C. 4768 Governo, approvato dal Senato e C. 4768/I

Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 dicembre 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che sono stati ritirati gli
emendamenti Giuditta Pini 1.4 e Baruffi
1.19.

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Fabbri 4768/I/1.1 e Giorgis 4768/I/
1.2. Invita al ritiro dell’emendamento Coz-
zolino 4768/I/1.3, precisando che altri-
menti il parere sarebbe contrario. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Fab-
bri 4768/I/1.5, invitando al ritiro degli
emendamenti Cozzolino 4768/I/1.6 e 4768/
I/1.7, sui quali altrimenti il parere sarebbe
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contrario. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Cozzolino 4768/I/1.8, invi-
tando al ritiro degli emendamenti Cecconi
4768/I/1.9 e Mazziotti di Celso 4768/I/1.10,
sui quali altrimenti il parere sarebbe con-
trario. Esprime parere favorevole sugli
emendamenti Mazziotti di Celso 4768/I/
1.11, Fabbri 4768/I/1.12 e 4768/I/1.13,
Mattiello 4768/I/1.14 e 4768/I/1.15.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Frusone 4768/I/1.16, invitando al
ritiro dell’emendamento Mazziotti di Celso
4768/I/1.17, sul quale altrimenti il parere
sarebbe contrario. Esprime, infine, parere
favorevole sull’emendamento Fabbri 4768/
I/1.18.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Teresa PICCIONE (PD) dichiara di sot-
toscrivere tutte le proposte emendative
presentate dal gruppo del PD.

La Commissione, con distinte votazioni
approva gli emendamenti Fabbri 4768/I/
1.1 (vedi allegato 1) e Giorgis 4768/I/1.2
(vedi allegato 1). Respinge poi l’emenda-
mento Cozzolino 4768/I/1.3.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pro-
pone di accantonare l’emendamento Fab-
bri 4768/I/1.5.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Fabbri 4768/I/1.5, respingendo,
quindi, con distinte votazioni, gli emenda-
menti Cozzolino 4768/I/1.6 e 4768/I/1.7.
Approva, quindi, l’emendamento Cozzo-
lino 4768/I/1.8 (vedi allegato 1).

Emanuele FIANO (PD), relatore, pur
condividendo la finalità dell’emendamento
Cecconi 4768/I/1.9, fa notare che su di
esso ha espresso un invito al ritiro, in
quanto l’intervento proposto, che riguarda
una parte specifica di dipendenti, s’inne-
sterebbe nell’ambito di un processo di
riordino complessivo delle carriere di tutto
il personale, rischiando di metterne in

discussione i criteri di pari ordinazione
concordati con le parti.

Andrea CECCONI (M5S) fa presente
che intende insistere per la votazione di
tale proposta emendativa volta a rimuo-
vere una disparità che colpisce i vice
ispettori della Polizia di Stato di cui al
nono concorso, armonizzando le conse-
guenti immissioni in ruolo. Fa presente
che, in ogni caso, intende ripresentare
anche presso la V Commissione tale pro-
posta emendativa, che, a suo avviso, con-
sentirebbe anche di far conseguire un
risparmio di risorse finanziarie pubbliche,
atteso che scongiurerebbe l’instaurarsi di
un contenzioso giurisdizionale nel quale
risulterebbero molto probabilmente come
vincitori i ricorrenti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cecconi 4768/I/1.9.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, ritira i
propri emendamenti 4768/I/1.10 e 4768/I/
1.17.

Con riguardo al proprio emendamento
4768/I/1.11, desidera precisare che la co-
pertura individuata deve intendersi riferita
al dimezzamento delle risorse stanziate
per il funzionamento del CNEL.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Mazziotti di
Celso 4768/I/11, Fabbri 4768/I/12 e 4768/
I/13, Mattiello 4768/I/14 e 4768/I/1.15
(vedi allegato 1).

Emanuele COZZOLINO (M5S) sotto-
scrive l’emendamento Frusone 4768/I/1.16.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Frusone 4768/I/
1.16 e approva l’emendamento Fabbri
4768/I/ 1.18 (vedi allegato 1).

Emanuele FIANO (PD), relatore, con-
ferma il parere favorevole sull’emenda-
mento Fabbri 4768/I/ 1.5, precedente-
mente accantonato.
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La Commissione approva l’emenda-
mento Fabbri 4768/I/ 1.5 (vedi allegato 1).

Emanuele FIANO (PD), relatore, for-
mula una proposta di relazione favorevole
sulle parti di competenza del disegno di
legge C. 4768 Governo, recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020 e relativa nota di variazioni
(C. 4768/I Governo) (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore sulle parti di com-
petenza del disegno di legge C. 4768 del
Governo, recante « Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020 » e relativa nota di variazioni (C.
4768/I Governo).

Nomina, altresì, il deputato Emanuele
Fiano, relatore presso la Commissione Bi-
lancio.

La seduta termina alle 12.25.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 7 dicembre 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per i rapporti con il Parlamento, Sesa
Amici.

La seduta comincia alle 13.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso l’attivazione del circuito chiuso.

Schema di decreto legislativo recante determina-

zione dei collegi elettorali della Camera dei deputati

e del Senato della Repubblica.

Atto n. 480.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 dicembre 2017.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pre-
senta una nuova proposta di parere favo-
revole con osservazioni (vedi allegato 3), di
cui illustra il contenuto, facendo notare
che essa tiene conto del dibattito svolto in
Commissione. Fa presente che rispetto alla
versione precedente, la proposta in esame
reca una nuova lettera e), che non ri-
guarda più la circoscrizione della Camera
Lombardia 1, bensì la circoscrizione della
Camera Lombardia 3, nella quale si ritiene
opportuno ridefinire i collegi uninominali
05 (Bergamo) e 07(Treviglio), in modo che
modo che i comuni di Bonate Sopra,
Bonate Sotto e Orio al Serio siano sottratti
dal collegio uninominale 05 (Bergamo) per
essere aggregati al collegio 07 (Treviglio).
Evidenzia, inoltre, che, recependo l’orien-
tamento prevalente dei gruppi, volto ad
una diminuzione delle proposte di modi-
fica da suggerire al Governo, nella nuova
versione del suo parere è stata espunta la
lettera f), che riguardava la circoscrizione
del Senato Lombardia.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) chiede al
relatore se, ad eccezione della modifica
testé illustrata, la sua proposta di parere
è identica a quella di ieri e se è identica
al parere approvato dalla 1o Commissione
del Senato, di cui peraltro si è a cono-
scenza ovviamente solo in modo infor-
male.

Emanuele FIANO (PD), relatore, fa no-
tare che le uniche modifiche apportate alla
sua proposta di parere riguardano quelle
testé citate a proposito della Lombardia,
facendo presente, peraltro, che l’osserva-
zione recata alla lettera e) della proposta
in esame non è contenuta nel parere che
secondo notizie informali è stato appro-
vato al Senato questa mattina. Fa notare
altresì che il parere approvato al Senato
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differisce dalla sua proposta di parere
anche per altri aspetti, atteso che nel
parere dell’altro ramo del Parlamento vi
sono osservazioni riguardanti la circoscri-
zione del Senato Emilia Romagna e la
circoscrizione del Senato Campania, non
contenute nella sua proposta di parere.
Mette a disposizione della Commissione
anche una documentazione dettagliata con
la quale fornisce delucidazioni circa i
motivi prettamente tecnici alla base di tali
modifiche proposte alla lettera e) delle sue
osservazioni. Fa presente che tale docu-
mentazione si aggiunge a quelle già inol-
trata per le vie brevi ai gruppi nella
mattinata odierna, che faceva riferimento
alla versione precedente della sua propo-
sta di parere.

Andrea CECCONI (M5S) condivide che
nella nuova proposta di parere del relatore
sia stata tolta la modifica che riguardava
la circoscrizione Lombardia 1, nel quadro
del riequilibrio tra i bacini elettorali di
Camera e Senato. In questa chiave gli
sembra che vada anche la modifica pro-
posta della circoscrizione Lombardia 3.
Più preoccupante, in base alle informa-
zioni che si hanno, sembra il parere che
sarebbe stato approvato dalla 1o Commis-
sione del Senato, che riguarderebbe la
modifica dell’Emilia Romagna e, in parti-
colare, il ridisegno della circoscrizione
Campania 1 con un intervento che defi-
nisce singolare e che desta sospetti di
interessi elettorali. Ribadisce, quindi, l’in-
vito al Governo che solitamente accetta le
osservazioni del Parlamento, a non accet-
tare integralmente le modifiche proposte
o, perlomeno, a non tenere conto di quelle
da ultimo proposte al Senato.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) esprime la
sua netta contrarietà alla proposta di
parere presentata dal relatore, facendo
notare che l’unica modifica apportata
nella nuova versione riguarda un punto sul
quale i gruppi del Pd e di FI-PdL hanno
raggiunto nel frattempo un accordo. Si
tratta, a suo avviso, di uno scambio poli-
tico, per cui il gruppo di Fi-PdL, contra-
riamente a quanto dichiarato in Commis-

sione, acconsente di dare il via libera ad
un provvedimento insensato, pur di giun-
gere ad una soluzione gradita in una
regione, la Lombardia, ritenuta strategica
per le prossime elezioni. Evidenzia come
la nuova proposta di parere del relatore
non affronta i nodi cruciali del provvedi-
mento in esame.

Ritiene, infatti, che si sia di fronte ad
un’operazione di complessiva riscrittura
dei collegi da parte della maggioranza, tesa
a perseguire il proprio tornaconto eletto-
rale. Dopo aver espresso rammarico per il
fatto che non è stata accolta la sua pro-
posta di accorpare taluni collegi nell’area
urbana di Roma, fa notare che un’analoga
operazione è stata invece portata avanti in
Toscana, nell’area metropolitana di Fi-
renze. Evidenzia come lo scopo perseguito
dalla maggioranza e dal Governo sia stato
quello di delineare una mappatura ad hoc
dei collegi, al solo fine di propiziare la
vittoria del candidato che probabilmente
verrà presentato in certi territori. Cita, ad
esempio, i casi di accorpamento di taluni
comuni, spostati da un collegio ad un
altro, in relazione alla circoscrizione To-
scana, o quelli di alcuni comuni della
Campania, spostati nel collegio di Salerno
e Torre del Greco, al solo fine di favorire
la vittoria dei propri candidati in zone
tradizionalmente favorevoli al PD. Clamo-
roso poi è, a suo avviso, della Basilicata,
riguardante Melfi, ricondotta nel collegio
di Matera con un’operazione a suo avviso
assurda, non supportata da alcuna valida
motivazione tecnica o geografica e alimen-
tata solo dalle proprie convenienze politi-
che. Ritiene, pertanto, che il provvedi-
mento in esame rappresenti la degna con-
clusione di un percorso scellerato di ri-
forme malriuscite, contrassegnato da
forzature parlamentari, furbizie politiche
e violenze istituzionali, che, a suo avviso,
sarà probabilmente sanzionato, come sem-
pre avvenuto sinora, dai cittadini elettori.

Emanuele FIANO (PD), relatore, fa no-
tare che l’intervento del deputato D’At-
torre sarebbe più adatto nell’ambito di un
talk show svolto in tempi di campagna
elettorale.
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Alfredo D’ATTORRE (MDP) ritiene che
le dichiarazioni testé rese dal deputato
Fiano testimonino il suo imbarazzo ri-
spetto al provvedimento in esame. Com-
prende, dunque, lo stato emotivo del de-
putato Fiano, al quale peraltro esprime
solidarietà personale, avendo egli dovuto
svolgere il ruolo di relatore su un prov-
vedimento da lui giudicato a dir poco
discutibile.

Emanuele FIANO (PD), relatore, sotto-
linea che il deputato D’Attorre nel suo
intervento ha affrontato argomenti asso-
lutamente fuori tema.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, auspica un andamento ordinato dei
lavori e senza esasperazione dei toni.

Alfredo D’ATTORRE (MDP), conclu-
dendo il suo intervento, preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla nuova
proposta di parere del relatore.

Celeste COSTANTINO (SI-SEL-POS)
constata la mancanza di margini per ri-
discutere il parere proposto dal relatore.
Ricorda che nella seduta di ieri aveva
chiesto un’ulteriore riflessione su una os-
servazione di buon senso avanzata dal suo
gruppo in merito alla suddivisione della
città di Roma, ma il relatore ha ritenuto
di non doverne tenere conto. Condivide
quanto affermato dal deputato D’Attorre
sul fatto che alcune modifiche, come ad
esempio quelle riguardanti la Toscana e la
Campania, siano dovute a scopi mera-
mente elettorali e personalistici. Prean-
nuncia, quindi, il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, che apporta modifiche peggiorative a
una legge già di per sé pessima e che, lo
dice ai deputati del Partito Democratico,
non contribuiranno a far vincere le ele-
zioni alla loro forza politica. A suo avviso,
visto il risultato prodotto, sarebbe stato
meglio lasciare inalterato il lavoro della
Commissione tecnica.

Giancarlo GIORGETTI (LNA) fa notare
che nel dibattito odierno ci si è troppo

concentrati sulle modifiche proposte dal
relatore e poco sul lavoro svolto dalla
Commissione tecnica, che ritiene sia stato
oggettivo e basato su criteri meramente
tecnici. Nonostante ritiene sia possibile
muovere dei rilievi critici all’attuale con-
figurazione dei collegi, soprattutto in re-
lazione ai collegi di Bergamo e Varese, fa
notare che le modifiche proposte nella
proposta di parere sono volte a limare un
lavoro in gran parte già definito e non
appaiono suscettibili di alterare in modo
sostanziale le sorti delle prossime elezioni,
tenuto conto che peraltro non è ancora
chiaro il quadro delle coalizioni dei diversi
schieramenti. Manifesta dunque soddisfa-
zione per il completamento del percorso
legislativo che ha condotto ad una riforma
che consentirà finalmente ai cittadini di
votare.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) os-
serva che la discussione sullo schema di
decreto in esame sia in linea con il senso
di responsabilità dimostrato dal Parla-
mento con l’approvazione di una legge
elettorale che ha consentito di non andare
a votare con un sistema residuato da due
sentenze della Corte costituzionale. Pro-
prio in linea con questo senso di respon-
sabilità, il suo gruppo non ha proposto
modifiche allo schema di decreto, rite-
nendo valido il lavoro svolto dalla Com-
missione tecnica talmente oggettivo che,
non a caso, ha scontentato molti. Forza
Italia, tramite i deputati Occhiuto e Gre-
gorio Fontana, aveva chiesto al relatore di
diminuire le proposte di modifica, cosa
avvenuta. Per questi motivi preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Forza Italia
sulla proposta di parere del relatore.

Danilo TONINELLI (M5S), nel ricor-
dare che il suo gruppo non ha proposto
alcuna modifica al provvedimento, ritiene
che il testo in esame, che il relatore
intende stravolgere con la sua nuova pro-
posta di parere, rappresenti l’ultimo di-
sperato atto attraverso il quale alcuni
gruppi, apportando modifiche ai collegi
fuori delega e senza alcuna giustificazione
tecnica, tentano di recuperare terreno ai
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danni del M5S. Auspica che il Governo
non recepisca i pareri parlamentari e
mantenga inalterato l’impianto del lavoro
svolto dalla Commissione tecnica. Fa pre-
sente che il suo gruppo vigilerà attenta-
mente, intervenendo eventualmente nei
territori, al fine di sensibilizzare le comu-
nità interessate, portandole a conoscenza
dei giochi politici attuati dai partiti di
maggioranza.

Francesco SANNA (PD) si sorprende
della totale adesione del deputato Toni-
nelli al lavoro della Commissione tecnica,
una posizione, se gli si passa la battuta, da
movimento situazionista e da rinuncia al
ruolo parlamentare. Sottolinea infatti
come il lavoro della Commissione tecnica
sia stato condotto sulla traccia politica
delineata dal Parlamento con la sua de-
lega, fondata sul rispetto, ove possibile, dei
collegi elettorali del 1993. È chiaro che la
fotografia dell’Italia di oggi non può essere
identica ai confini delineati nel 1993, che
vanno ricostruiti con riguardo sia ai cam-
biamenti demografici sia al mutamento
delle realtà territoriali. Il parere proposto
dal relatore si muove in questa direzione,
cercando di privilegiare, nei limiti del
possibile, l’unità delle province o l’integrità
dei sistemi locali. È un lavoro che si
integra con quello condotto dalla Commis-
sione tecnica che si è mossa, lo ribadisce,
su un sentiero tracciato dal Parlamento e,
quindi, dalla politica. Con riferimento alla
sua regione, la Sardegna, condivide l’os-
servazione proposta dal relatore che va
letta, ovviamente, nel rispetto del principio
di delega. Per questi motivi, preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere del
relatore.

Emanuele FIANO (PD), relatore, si di-
chiara dispiaciuto per alcuni toni utilizzati
nel dibattito odierno, rilevando, tuttavia,
che talune considerazioni del deputato
D’Attorre – verso il quale, in ogni caso,
nutre stima e simpatia – non possono
essere in alcun modo accettate, dal mo-
mento che mettono in discussione il suo
ruolo di relatore. Ritiene di aver svolto un

lavoro basato su criteri oggettivi e tecnici,
senza alcuna finalità politica, tenendo
conto delle questioni emerse nel dibattito.
Ribadito, peraltro, come le limitate modi-
fiche proposte riguardino solo una piccola
percentuale dei territori coinvolti, inci-
dendo solo su un numero ristretto di
configurazioni territoriali rispetto alle 445
complessive, si chiede come sia possibile
parlare, come ha testé fatto il deputato
Toninelli, di stravolgimento del lavoro
della Commissione tecnica. Si tratta, dun-
que, a suo avviso, di spostamenti talmente
ridotti da far ritenere priva di fondamento
qualsiasi teoria con la quale si intende far
credere che dietro all’intervento della
maggioranza si celino motivazioni politi-
che. Dopo aver ringraziato tutti i membri
della Commissione per il lavoro svolto, fa
notare che, nella stesura della nuova ver-
sione della sua proposta di parere, si è
coordinato, per quanto possibile, con l’al-
tro ramo del Parlamento, nel tentativo di
elaborare proposte di parere il più possi-
bile coerenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere del relatore (vedi allegato 3).

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione del Fondo per l’opera-

tività del soccorso pubblico.

Atto n. 482.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marilena FABBRI (PD), relatrice, fa
presente che lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio in esame reca la
ripartizione del Fondo per l’operatività del
soccorso pubblico, istituito dall’articolo 15
del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 97, in ragione dell’ampliamento delle
funzioni e delle responsabilità del perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco introdotte dal medesimo decreto
legislativo. Il Fondo, con un importo pari
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a 59 milioni di euro per il 2017 e a 103,03
milioni di euro a decorrere dal 2018, è
destinato a dare un riconoscimento eco-
nomico al personale non dirigente, me-
diante la corresponsione di una voce re-
tributiva accessoria, di un incremento
delle indennità e di un incremento della
retribuzione accessoria una tantum, non-
ché a finanziare ulteriori interventi di
riordino delle carriere, integrativi e cor-
rettivi di quelli già disposti dal citato
decreto legislativo n. 97 del 2017.

Ricorda che il decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 97 recante la revisione e
il riassetto delle strutture organizzative del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è stato
emanato in attuazione della delega al
Governo contenuta nell’articolo 8 della
legge 7 agosto 2015, n. 124. La riforma ha
accresciuto le funzioni e le responsabilità
del Corpo dei vigili del fuoco, affidandogli,
tra l’altro, il compito di assicurare la
direzione e il coordinamento degli inter-
venti tecnici di soccorso pubblico e con-
centrando sul Corpo i compiti in materia
di spegnimento degli incendi boschivi. Per
quanto riguarda questi ultimi, si tratta di
compiti in precedenza svolti dal Corpo
forestale dello Stato, trasferiti ai vigili del
fuoco ad opera del decreto legislativo
n. 177 del 2016, emanato in attuazione
della medesima delega recata dalla legge
n.124 del 2015. Al Corpo dei vigili del
fuoco è stata, tra l’altro, trasferita la flotta
aerea e una parte del personale del di-
sciolto Corpo forestale dello Stato. Come
già detto, l’articolo 15 del decreto legisla-
tivo n. 97 del 2015 ha istituito, a partire
dall’anno 2017, il Fondo per l’operatività
del soccorso pubblico per valorizzare i
compiti di natura operativa del soccorso
pubblico svolti dai Vigili del Fuoco, e le
peculiari condizioni di impiego del perso-
nale del Corpo conseguenti appunto alla
revisione ordinamentale operata dal me-
desimo decreto legislativo. Il nuovo Fondo
è posto nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’Interno, nell’ambito del pro-
gramma di spesa « Prevenzione dal rischio
e soccorso pubblico ». Al Fondo è asse-
gnata una dotazione di 39,7 milioni di
euro per il 2017 e 81,730 milioni di euro

a decorrere dal 2018; a questi sono da
attribuirsi ulteriori importi da determi-
narsi con proprio decreto da parte del
Ministro dell’interno di concerto con il
Ministro dell’economia. In attuazione di
tale disposizione è stato adottato il decreto
interministeriale 17 novembre 2017 che ha
incrementato la dotazione del fondo, ri-
spettivamente per 19,3 e 21,3 milioni di
euro e che risulta pertanto di 59 milioni di
euro per il 2017 e di 103,3 milioni a
decorrere dal 2018. Il medesimo articolo
15 del decreto legislativo n. 97 del 2015
demanda ad un decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, da adottarsi entro
tre mesi dall’entrata in vigore del decreto
legislativo su proposta del Ministro del-
l’interno e d’intesa con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, l’individuazione
delle modalità di utilizzazione delle risorse
disponibili nel nuovo fondo per l’operati-
vità del soccorso pubblico. Il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri può
prevedere l’aumento del valore delle com-
ponenti retributive – diverse dal tratta-
mento stipendiale – in favore del perso-
nale del Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco, con esclusione dei dirigenti, e la
misura del suddetto incremento deve es-
sere definita mediante procedure nego-
ziali. Inoltre, può contenere la previsione
di esenzioni fiscali del trattamento econo-
mico accessorio per gli appartenenti ai
Vigili del Fuoco che percepiscono un red-
dito annuo utile a fini fiscali non superiore
a 28 mila euro. Per questo intervento
fiscale, viene esplicitamente messo un tetto
di spesa massima annua, pari ad un mi-
lione di euro. Il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, peraltro, potrà ri-
servare una quota del fondo, destinandola
a finanziare ulteriori interventi di riordino
delle carriere e di ruoli del Corpo dei
Vigili del Fuoco. Lo schema di decreto è
trasmesso alle Camere per l’espressione
dei pareri delle commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, che sono resi entro il termine
di trenta giorni dalla trasmissione, decorsi
i quali può essere comunque adottato.
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Lo schema di decreto in esame, ema-
nato in ottemperanza alla normativa de-
scritta, consta di tre articoli.

L’articolo 1 definisce l’ambito di appli-
cazione, l’oggetto e finalità del provvedi-
mento, stabilendo che le risorse del Fondo
per l’operatività del soccorso pubblico di-
sponibili nel 2017 siano destinate alla
valorizzazione, a livello retributivo, delle
peculiari condizioni di impiego professio-
nale e degli accresciuti compiti di natura
operativa derivanti sia dalla revisione or-
dinamentale operata dal decreto legislativo
n. 97 del 2017 sia, tra l’altro, dal trasfe-
rimento di alcune competenze dell’ex
Corpo forestale dello Stato, tra cui la lotta
attiva contro gli incendi boschivi, disposte
dal decreto legislativo n. 177 del 2016. Le
categorie interessate dalle misure econo-
miche sono il personale non direttivo e
non dirigente ed il personale direttivo del
comparto autonomo di negoziazione « Vi-
gili del fuoco e soccorso pubblico ».

L’articolo 2, comma 1, provvede alla
ripartizione delle dotazioni del fondo. La
lettera a) dispone che una prima quota,
pari all’intera somma a disposizione per
l’anno 2017, 59 milioni di euro – con
decorrenza dal 1o ottobre 2017 – e buona
parte di quella stanziata a decorrere dal
2018, 87 milioni di euro, è destinata al-
l’incremento retributivo del personale non
dirigenziale del Corpo dei vigili del fuoco,
di cui all’articolo 1. L’attribuzione dei
miglioramenti retributivi avverrà a seguito
delle procedure negoziati di cui agli arti-
coli 34 e 80 del decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217 e nel rispetto delle
indicazioni recata dal comma 2. La lettera
b) prevede che una seconda quota, pari a
16,03 milioni, a decorrere dall’anno 2018,
è destinata invece al finanziamento di
ulteriori interventi di riordino delle car-
riere e dei ruoli del personale del Corpo
dei vigili del fuoco. Per quanto riguarda la
natura di tali interventi, la disposizione in
commento fa espressamente riferimento
alla possibilità di adottare un decreto
legislativo correttivo e integrativo del de-
creto legislativo n. 97 del 2017 che può
essere emanato entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore del medesimo

decreto legislativo, ossia entro l’8 luglio
2018, ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge di delega, la legge n. 124 del
2017. I nuovi interventi dovranno tener
conto delle osservazioni già espresse dalle
competenti Commissioni parlamentari, dal
Consiglio di Stato e dalla Conferenza delle
regioni e delle province. Si ricorda al
proposito che la I Commissione Affari
Costituzionali della Camera si è espressa
sullo schema di decreto legislativo con
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni il 3 maggio 2017. Il comma 2
dell’articolo 2, come già anticipato, indi-
vidua alcune misure prioritarie di cui si
dovrà tener conto nelle procedure nego-
ziali volte a stabilire la destinazione della
quota indicata nella lettera a) del comma
1: nell’ambito di tale quota, un importo
massimo di 22 milioni per il 2017 e di 87
milioni dal 2018 dovrà essere destinato a:
riconoscere una voce retributiva accesso-
ria di natura fissa e continuativa, correlata
al ruolo, all’anzianità e al grado di re-
sponsabilità del personale non dirigente
del Corpo, volta a valorizzare l’amplia-
mento delle competenze e l’implementa-
zione delle responsabilità professionali del
personale, conseguenti alle previsioni del
decreto legislativo n. 97 del 2017; incre-
mentare l’indennità di rischio e quella
mensile, in connessione ai nuovi compiti di
natura operativa e alle condizioni di im-
piego previsto dal medesimo decreto legi-
slativo n.97 del 2017. Il comma 3 precisa
che, per il solo 2017, nell’ambito delle
risorse di cui al comma 1, lettera a), pari
a 59 milioni di euro, e nella misura
minima di 37 milioni di euro secondo
quanto riportato nella relazione tecnica,
sempre attraverso le procedure negoziali
di cui sopra, viene altresì valorizzato l’ec-
cezionale impegno del Corpo in contesti
emergenziali anche attraverso misure una
tantum di incremento della retribuzione
accessoria.

Evidenzia, infine, che l’articolo 3 reca
una clausola di neutralità finanziaria, se-
condo la quale dall’attuazione del provve-
dimento in esame non devono derivare
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nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, ulteriori rispetto a quelli
previsti dalla norma di legge.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 7 dicembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 (C. 4768 Governo,

approvato dal Senato)

EMENDAMENTI APPROVATI

Dopo il comma 92, aggiungere il se-
guente:

92-bis. All’articolo 86 del decreto legi-
slativo del 18 agosto 2000, n. 267, dopo il
comma 3, è inserito il seguente:

« 3-bis. Gli amministratori locali che
rivestano le cariche di cui al comma 1,
che, nel corso del mandato non risultino
iscritti ad alcun fondo previdenziale ob-
bligatorio e abbiano periodi non coperti da
contribuzione, hanno facoltà di riscattare,
con oneri totalmente a proprio carico, un
periodo, effettivamente svolto, non supe-
riore ad un mandato amministrativo, ap-
plicando il metodo contributivo. ».

4768/I/ 1. 1. Fabbri, Marchi, Guerra, Pic-
cione.

Dopo il comma 126 aggiungere il se-
guente:

126-bis. Al fine di realizzare specifici
interventi educativi urgenti volti al con-
trasto della povertà educativa minorile sul
territorio nazionale, l’ISTAT sulla base
delle fonti di dati di cui al comma 2,
definisce i parametri e gli indicatori mi-
surabili con l’obiettivo di perimetrare le
zone oggetto di intervento prioritario di
cui al presente comma.

4768/I/ 1. 2. Giorgis, Lattuca, Cenni, Fab-
bri, Piccione.

Dopo il comma 171 inserire i seguenti:

171-bis. Al fine di assicurare la piena
efficienza organizzativa del dispositivo di

soccorso pubblico del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, anche in occasione di
situazioni emergenziali, è autorizzata l’as-
sunzione dal mese di maggio del 2018 nei
ruoli iniziali del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco di 400 unità, a valere sulle
facoltà assunzionali del 2018 relative al
100 per cento delle cessazioni avvenute,
nei ruoli operativi dei Vigili del Fuoco,
nell’anno 2017, attingendo dalla graduato-
ria relativa al concorso pubblico a 814
posti di vigile del fuoco indetto con de-
creto ministeriale n. 5140 del 6 novembre
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4a serie speciale, n. 90 del 18 novembre
2008. Le residue facoltà assunzionali re-
lative all’anno 2018, tenuto conto delle
assunzioni di cui al presente comma, sa-
ranno esercitate non prima del 15 dicem-
bre 2018, con scorrimento delle gradua-
torie vigenti.

171-ter. Per garantire gli standard ope-
rativi e i livelli di efficienza e di efficacia
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in
relazione alla crescente richiesta di sicu-
rezza proveniente dal territorio nazionale,
la dotazione organica della qualifica di
vigile del fuoco del predetto Corpo è
incrementata di 300 unità. Conseguente-
mente la dotazione organica del ruolo dei
vigili del fuoco di cui alla Tabella A
allegata al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, e successive modificazioni, è
incrementata di 300 unità. Per la coper-
tura dei posti nella qualifica di vigile del
fuoco ai sensi del presente comma si
applica quanto previsto dal comma 174
del presente articolo con decorrenza 1o
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ottobre 2018. In caso di incapienza delle
graduatorie vigenti, le capacità assunzio-
nali residue saranno disponibili per l’anno
2019.

171-quater. Gli oneri derivanti dal
comma 171-ter sono determinati nel limite
massimo complessivo di euro 2.945.854
per l’anno 2018 e di euro 12.124.370 a
decorrere dall’anno 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia, apportare le se-
guenti variazioni:

2018: – 2.945.854;
2019: –12.124.370;
2020: –12.124.370.

4768/I/ 1. 5. Fabbri, Paola Boldrini, D’In-
cecco, Albanella, Iacono, Incerti, Vale-
ria Valente, Baruffi, Orfini, Giuditta
Pini, Piccione, Impegno.

Dopo il comma 174 aggiungere i se-
guenti:

174-bis. In caso di infortunio grave-
mente invalidante o di malattia contratta
per causa di servizio oppure in occasione
delle attività di addestramento e forma-
zione è esteso al personale volontario del
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco il
sistema di tutela previdenziale ed assisten-
ziale riconosciuto, per tali eventi, ai vigili
del fuoco in servizio permanente. In caso
di decesso del personale volontario per le
ipotesi di cui al presente comma, sono
estese ai familiari superstiti le forme di
trattamento pensionistico applicate per
tali eventi al personale permanente del
Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco.

174-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione del precedente comma, pari a 1
milione di euro a decorrere dall’anno
2018, si provvede mediante corrispondente
riduzione, per gli anni corrispondenti, de-
gli stanziamenti alla Tabella A, voce Mi-
nistero dell’interno.

4768/I/ 1. 8. Cozzolino, Cecconi, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Toninelli.

Al comma 223, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Al Fondo di cui
all’articolo 15, comma 1, del decreto-legge
25 novembre 2015, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016,
n. 9, è ulteriormente incrementato di
3.561.258 per l’anno 2018 e di 3.561.737
per gli anni 2019 e 2020.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, Tabella 2, Missione »Organi costi-
tuzionali, a rilevanza costituzionale e Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri », Pro-
gramma « Organi costituzionali », appor-
tare le seguenti variazioni:

2018:
CP: –3.561.258;
CP: –3.561.737;

2019:
CP: –3.561.737;
CS: –3.561.258;

2020:

CS: –3.561.737;
CS: –3.561.737.

4768/I/ 1. 11. Mazziotti di Celso.

Dopo il comma 304, aggiungere il se-
guente:

All’articolo 113, del decreto legislativo
del 18 aprile 2016, n. 50 è aggiunto in fine
il seguente comma:

« 6. Gli incentivi di cui al presente
articolo fanno capo al medesimo capitolo
di spesa previsto per i singoli lavori, servizi
e forniture ».

4768/I/ 1. 12. Fabbri, Marchi, Guerra,
Piccione.

Dopo il comma 370, aggiungere i se-
guenti:

370-bis. Al fine di riconoscere la spe-
cificità della funzione e del ruolo del
personale delle Forze armate e dei Corpi
di polizia di cui al decreto legislativo 12
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maggio 1995, n. 195, in aggiunta a quanto
previsto dal comma 370, sono stanziati 50
milioni di euro per l’anno 2018, 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e 210 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, desti-
nati ad incrementare i trattamenti acces-
sori relativi all’espletamento delle specifi-
che funzioni per la tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, anche con rife-
rimento alle attività di tutela economico-
finanziaria, e della difesa nazionale, com-
prensivi di 5 milioni per l’anno 2018, 5
milioni per l’anno 2019 e 10 milioni a
decorrere dall’anno 2020, destinati all’at-
tuazione dell’articolo 46 del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 95, ripartiti tra
le forze di polizia e le forze armate anche
in proporzione del personale che con
decorrenza 1o gennaio 2018 non rientra
più nelle procedure previste dal predetto
decreto legislativo n. 195 del 1995. Alla
ripartizione si provvede con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta dei Ministri della semplificazione
e delle pubblica amministrazione e dell’e-
conomia e delle finanze, sentiti i Ministri
dell’interno, della difesa e della giustizia.
Al fine di riconoscere la specificità della
funzione e del ruolo del personale appar-
tenente al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, in aggiunta a quanto previsto dal
comma 370, sono stanziati 7 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018, compren-
sivi delle risorse per finanziare i conse-
guenti miglioramenti economici del re-
stante personale dipendente dalle ammi-
nistrazioni statali in regime di diritto pub-
blico. Per le medesime finalità di cui al
periodo precedente, per il triennio 2019-
2021, sono stanziati 25 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, comprensivi
delle risorse per finanziare i conseguenti
miglioramenti economici del restante per-
sonale dipendente dalle amministrazioni
statali in regime di diritto pubblico.

370-ter. Agli oneri derivanti, pari a 57
milioni di euro per l’anno 2018, 182 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e 242 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,

comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

4768/I/ 1. 13. Fabbri, Piccione.

Dopo il comma 374, aggiungere il se-
guente:

374-bis. L’Agenda nazionale per l’am-
ministrazione dei beni sequestrati e con-
fiscati alla criminalità organizzata, nel
limite della propria dotazione organica e
fino al completamento delle procedure di
cui all’articolo 113-bis, commi 2 e 3 del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, è autorizzata ad avvalersi di per-
sonale non dirigenziale appartenente alle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, nonché ad enti pub-
blici economici. L’agenzia, inoltre, può
avvalersi in posizione di comando di per-
sonale delle Forze di Polizia ad ordina-
mento civile e militare con qualifica non
dirigenziale nel limite massimo di venti
unità. Il predetto personale, viene posto in
posizione di comando o di distacco anche
in deroga alla vigente normativa generale
in materia di mobilità e nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 17, comma
14, della legge 15 maggio 1997, n. 127,
conservando lo stato giuridico e il tratta-
mento economico fisso, continuativo e ac-
cessorio, secondo quanto previsto dai ri-
spettivi ordinamenti, con oneri a carico
dell’Amministrazione di appartenenza e
successivo rimborso da parte dell’Agenzia
all’amministrazione di appartenenza dei
soli oneri relativi al trattamento accesso-
rio.

4768/I/ 1. 14. Mattiello, Fabbri, Piccione.

Dopo il comma 374, aggiungere il se-
guente:

374-bis. L’Agenzia nazionale per l’am-
ministrazione dei beni sequestrati e con-
fiscati alla criminalità organizzata, avente
sede principale a Roma e sede secondaria
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a Reggio Calabria, svolge le funzioni e i
compiti previsti dall’articolo 110, comma
2, del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, anche attraverso l’istituzione di
presidi territoriali nelle regioni ove si
registra una particolare incidenza quanti-
tativa di beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata. Fino all’adegua-
mento della pianta organica dell’Agenzia
alle previsioni di cui all’articolo 113-bis,
comma 1 del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, continuano ad operare le
sedi secondarie già istituite.

4768/I/ 1. 15. Mattiello, Fabbri, Piccione.

Al comma 666, alla lettera g), apportare
le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: ad eccezione
della con la seguente: la;

b) sostituire le parole: all’approva-
zione della graduatoria del concorso a 250
posti bandito con decreto del Ministro
dell’interno 18 ottobre 2016, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale,
n. 90 del 15 novembre 2016, e comunque
non oltre il con la seguente: al.

4768/I/ 1. 18. Fabbri, Baruffi, Orfini,
Giuditta Pini, Piccione.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 e relativa nota di
variazioni. C. 4768 Governo, approvato dal Senato e C. 4768/I

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e il bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (C. 4768 Governo,
approvato dal Senato) e relativa nota di
variazioni (C. 4768/I Governo, approvato
dal Senato);

preso atto, con favore, di alcune
misure recate dalla manovra che interes-
sano la competenza della Commissione
medesima, con particolare riferimento agli
strategici temi della sicurezza, della valo-
rizzazione del personale, dell’immigra-
zione, delle istituzioni territoriali;

ricordato, quanto al tema della sicu-
rezza, che i commi 171, 172, 174, 176 e
177, autorizzano assunzioni straordinarie
nelle Forze di polizia e nel Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, fino a complessive
7.394 unità nel quinquennio 2018-2022 e
che a tal fine è istituito un Fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze;

rilevato che il comma 178 autorizza
la spesa massima di un milione di euro
per ciascun anno del triennio 2018-2020
per l’invio di personale appartenente alla
carriera prefettizia presso organismi in-
ternazionali ed europei, al fine di dare
attuazione agli accordi internazionali in
materia di immigrazione e per rafforzare
le iniziative internazionali di contrasto al
terrorismo;

ricordato poi, sempre per quanto
concerne le politiche di immigrazione, che
talune disposizioni della sezione I (articolo
1, comma 332) aumentano gli importi
degli oneri finanziari per i volontari del
Corpo delle Capitanerie di porto – Guar-
dia, a partire dal 2018, al fine di consen-
tire l’avvio di urgenti misure per fronteg-
giare il fenomeno migratorio;

valutati poi i commi 464-466, che
riguardano risorse per province e città
metropolitane;

osservato che il comma 665, lettera
a), in particolare, proroga dal 31 dicembre
2017 al 31 dicembre 2018 i termini entro
i quali diventa obbligatoria la gestione in
forma associata delle funzioni fondamen-
tali dei piccoli comuni (fino a 5.000 abi-
tanti ovvero fino a 3.000 abitanti se ap-
partengono o sono appartenuti a comunità
montane);

preso atto che le lettere da a) a g) del
comma 666, introdotte nel corso dell’e-
same al Senato, dispongono la proroga –
al 31 dicembre 2018 – di validità dei
termini di specifiche assunzioni, nonché di
graduatorie concorsuali, di determinate
amministrazioni pubbliche (tra cui Corpi
di polizia e Corpo nazionale di vigili del
fuoco);

valutato poi, in particolare, lo stato di
previsione del Ministero dell’interno (Tab.
8), che si articola in 6 missioni e 12
programmi, dal quale si evince come,
anche nel 2018, la maggior entità delle
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risorse stanziate nello stato di previsione
del Ministero è assorbita dalla Missione
Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali, che, insieme con la missione
Ordine pubblico e sicurezza rappresen-
tano, rispettivamente, circa il 46 per cento
e il 32 per cento del valore della spesa
finale complessiva del ministero mede-
simo;

confermato, inoltre, il dato – già
riscontrato negli ultimi due esercizi finan-
ziari – della crescita delle risorse a di-
sposizione della missione Immigrazione,
accoglienza e garanzia dei diritti, che al-
l’interno dello stato di previsione del Mi-
nistero pesa nel 2018 per circa il 10,5 per
cento degli stanziamenti complessivi;

fatto notare che le previsioni del
bilancio integrato per la promozione e la
garanzia delle pari opportunità sono pari
a 69,2 milioni di euro per il 2018, in linea
con i dati del 2017, e che le previsioni di
spesa per il resto del triennio risultano
pari a 67,3 milioni per il 2019 e di 62,3
milioni di euro per il 2020;

valutati gli stanziamenti previsti in
specifici capitoli di spesa nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (Tabella 2), rientranti nella
competenza della I Commissione,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

e trasmette gli emendamenti appro-
vati.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante determinazione dei collegi
elettorali della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(Atto n. 480)

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter
del regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante determinazione dei col-
legi elettorali della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica (Atto n. 480);

tenuto conto che:

lo schema di decreto legislativo
reca, agli articoli 1 e 2, la determinazione
dei collegi uninominali e plurinominali per
ogni circoscrizione elettorale della Camera
dei deputati (articolo 1 – Tabelle A.1 e
A.2) e del Senato della Repubblica (arti-
colo 2 – Tabelle B.1 e B.2);

le Tabelle A.1 e B.1, che recano
l’elenco dei collegi uninominali con l’indi-
cazione dei comuni ricompresi nel relativo
territorio, individuano ciascun collegio
uninominale con un codice alfanumerico e
con l’indicazione del nome del comune
con la maggiore ampiezza demografica.
Per i comuni il cui territorio è suddiviso in
più collegi uninominali (per i collegi Ca-
mera si tratta delle città di Torino, Milano,
Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli,
Bari e Palermo; per i collegi Senato sono
le città di Torino, Milano, Genova, Roma,
Napoli e Palermo), vi è un elenco a parte,
in un’apposita sezione, con l’indicazione
del territorio del relativo collegio;

al fine di assicurare una maggiore
chiarezza ed evitare incertezze in sede
applicativa è opportuno indicare in un
unico elenco la composizione di tutti i
collegi uninominali, inclusi quelli che ri-
comprendono aree sub-comunali delle

città divise in più collegi, individuando
univocamente il territorio comunale com-
preso nel collegio;

lo schema di decreto legislativo
specifica inoltre, all’articolo 3 (comma 1)
che, nel caso in cui vengano istituiti nuovi
comuni mediante fusione o distacco ter-
ritoriale di comuni preesistenti ed i co-
muni di origine facciano parte di più
collegi uninominali o plurinominali, il co-
mune di nuova istituzione si intende as-
segnato al collegio uninominale o plurino-
minale nel cui ambito originario insisteva
il maggior numero di popolazione resi-
dente ora confluita nel nuovo comune;

andrebbe, in proposito, valutata
l’opportunità di specificare che tale pre-
visione si applica nel caso in cui l’istitu-
zione di nuovi comuni avvenga prima della
convocazione dei comizi, così da evitare
incertezze in sede applicativa anche con
riferimento alla raccolta delle sottoscri-
zioni;

andrebbe, al contempo, valutata
l’opportunità di fare altresì riferimento
anche alla fattispecie disciplinata dall’ar-
ticolo 132, secondo comma, della Costitu-
zione, riguardante l’ipotesi del distacco di
un comune da una regione e la sua
aggregazione ad altra regione; la questione
si pone, in particolare, nel caso della
recente approvazione da parte del Parla-
mento del progetto di legge che dispone il
distacco del comune di Sappada dal Ve-
neto al Friuli Venezia Giulia (C. 4653,
approvato il 22 novembre 2017 e in attesa
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale),
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comune che, in base allo schema di de-
creto legislativo in esame, appartiene alla
circoscrizione Veneto 1, collegio n. 7 Bel-
luno. Il testo approvato dal Parlamento (C.
4653) prevede, al comma 2, che « a de-
correre dalla data di entrata in vigore
della legge i riferimenti alla regione Ve-
neto e alla provincia di Belluno, contenuti
in disposizioni di legge concernenti il co-
mune di Sappada, si intendono sostituiti
da riferimenti, rispettivamente, alla re-
gione Friuli Venezia Giulia e alla provincia
di Udine »;

appare dunque opportuno specifi-
care che nel caso in cui, prima della
convocazione dei comizi, vi sia il distacco
di un comune da una regione ed aggre-
gazione ad un’altra, ai sensi dell’articolo
132, secondo comma, della Costituzione,
con conseguente mutamento di circoscri-
zione, il suddetto comune si intende as-
segnato, nell’ambito della nuova circoscri-
zione, al collegio plurinominale ed al col-
legio uninominale ad esso territorialmente
contigui; qualora più collegi rispettino il
criterio della continuità territoriale, an-
drebbe definito un criterio di riferimento
quale quello del collegio uninominale nel
cui ambito insiste il minore numero di
popolazione residente;

evidenziato che:

nella circoscrizione del Senato Pie-
monte appare opportuno ridefinire il col-
legio uninominale Piemonte-01 per garan-
tire la coerenza economico-sociale del ter-
ritorio unificando i due collegi uninomi-
nali della Camera Piemonte 1-05-Ivrea e
Piemonte 1-07 Settimo Torinese e aggre-
gando, di conseguenza, il collegio della
Camera Piemonte 1-09 Pinerolo con il
collegio Piemonte 1-08 Moncalieri;

nella circoscrizione della Camera
Lombardia 3, per assicurare una maggiore
coerenza del bacino territoriale, i comuni
di Bonate Sopra, Bonate Sotto e Orio al
Serio sono sottratti dal collegio uninomi-
nale 05 (Bergamo) per essere aggregati al
collegio 07 (Treviglio);

nella circoscrizione della Camera
Toscana, come fatto presente anche nella

relazione illustrativa, si evidenzia che lo
schema di decreto legislativo ha alla base
il metodo di utilizzare i collegi uninomi-
nali della Camera come previamente de-
terminati in base ai collegi uninominali del
1993, metodo ispirato dall’opportunità di
assicurare la coerenza tra i bacini eletto-
rali per l’elezione della Camera dei depu-
tati e del Senato; peraltro, nella circoscri-
zione Toscana tale metodo è stato dero-
gato portando ad un risultato di non
omogeneità dei due bacini elettorali. In-
fatti, per i collegi uninominali del Senato,
sono stati utilizzati i collegi uninominali
della Camera, nei quali sono state intro-
dotte modifiche ritenute dalla Commis-
sione istituita ai sensi dell’articolo 3 del-
l’articolo 3 della legge n. 165/2017 neces-
sarie per garantire la compattezza provin-
ciale. Tuttavia, le stesse modifiche non
sono state apportate ai collegi uninominali
per l’elezione della Camera; i collegi uni-
nominali della Camera andrebbero a tal
fine ridefiniti, in particolare togliendo dal
collegio 06 (Pistoia) i comuni di Capannori
e Porcari, e spostandoli al collegio 09
(Lucca); togliendo dal collegio 04 (Empoli)
i comuni di Lamporecchio e Larciano
spostandoli al collegio 06 (Pistoia); spo-
stando i comuni di Arcidosso, Castel del
Piano, Castell’Azzara, Roccalbegna, Santa
Fiora, Seggiano e Semproniano dal colle-
gio 12 (Siena) al collegio 14 (Grosseto),
tutti comuni in provincia di Grosseto;
spostando il comune di Castelfiorentino
dal collegio 11 (Poggibonsi) al collegio 04
(Empoli) per compensare la popolazione;
spostando il comune di Camaiore dal 09
(Lucca) a quello 08 (Massa che comprende
Carrara) anche in questo caso per com-
pensare la popolazione; togliendo il co-
mune di Terranuova Bracciolini dal col-
legio 03 (Sesto Fiorentino) e inserendolo
nel collegio 07 (Arezzo) per assicurare
maggior omogeneità territoriale;

nella medesima circoscrizione della
Camera Toscana, come rilevato anche
nella relazione illustrativa, appare oppor-
tuno preservare quanto più possibile l’in-
tegrità delle aree vaste e, in particolare,
della città metropolitana di Firenze, men-
tre nello schema di decreto legislativo
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l’aggregazione dei collegi uninominali è
stata effettuata accorpando collegi di pro-
vince diverse, come Prato e Firenze, se-
parando collegi appartenenti alla stessa
città metropolitana come Empoli, pur in
presenza della possibilità di realizzare ag-
gregazioni più rispettose del criterio og-
gettivo delle unità amministrative; di con-
seguenza è opportuno spostare il collegio
uninominale 04 (Empoli) dal collegio plu-
rinominale 02 al collegio plurinominale 03
e spostare il collegio uninominale 05
(Prato) dal collegio plurinominale 03 al
collegio plurinominale 01;

nella circoscrizione della Camera
Umbria, si evidenzia l’esigenza, per assi-
curare l’omogeneità storico-culturale del-
l’area, di spostare i comuni di Scheggino,
Sant’Anatolia di Narco, Vallo di Nera,
Monteleone di Spoleto, Poggiodomo e Ca-
scia dal collegio uninominale della Camera
03 (Terni) per aggregarli al collegio uni-
nominale 02 (Foligno);

nella circoscrizione della Camera La-
zio 2, come evidenziato nella relazione
illustrativa, lo schema di decreto legislativo
dispone lo spostamento di un comune
della città metropolitana di Roma Capitale
nella provincia di Viterbo, in quanto ap-
partenente a un parco regionale; per evi-
tare la lesione dell’integrità di entrambe le
unità amministrative richiamate, il riporto
in soglia del collegio di Civitavecchia
avrebbe potuto essere effettuato spostando
invece – riportandoli così nella loro na-
turale sede amministrativa e organizzati-
va- alcuni comuni della provincia di Vi-
terbo ricadenti nel collegio di Civitavecchia
nel collegio della loro provincia. Quindi, in
tale caso, avrebbe potuto essere realizzato
un adattamento che avrebbe consentito un
miglioramento del livello di integrità delle
aree vaste; vi è dunque l’esigenza di ride-
finire due collegi uninominali della Ca-
mera spostando i comuni di Barbarano
Romano, Bassano Romano, Blera, Villa
San Giovanni in Tuscia, Vejano, Sutri,
Capranica e Oriolo Romano dal collegio 02
(Civitavecchia) al collegio 01 (Viterbo) e

spostare il comune di Mazzano Romano
dal collegio 01 (Viterbo) al collegio 02
(Civitavecchia);

nella circoscrizione della Camera
Abruzzo, si evidenzia l’opportunità di spo-
stare il comune Silvi, unico comune della
provincia di Teramo rimasto nel collegio
comprendente il territorio del collegio di
Pescara, dal collegio uninominale 03 (Pe-
scara) per aggregarlo al collegio uninomi-
nale 02 (Teramo), così da ripristinare
l’integrità della provincia di Teramo;

nella circoscrizione della Camera
Campania 1, potrebbe apparire opportuno,
al fine di riportare in soglia i collegi
uninominali, spostare i comuni di Casan-
drino e Melito di Napoli dal collegio uni-
nominale 01 (Giugliano in Campania) al
collegio uninominale 04 (Casoria) e spo-
stare i comuni di Frattamaggiore e Grumo
Nevano dal collegio 04 (Casoria) al collegio
01 (Giugliano in Campania); in conformità
al criterio di delega relativo al rispetto
delle caratteristiche storico-culturali e in
considerazione dei sistemi locali, al colle-
gio uninominale 11 (Torre del Greco) sono
aggiunti i comuni di Boscoreale e Bosco-
trecase sottratti al collegio uninominale 02
(Nola), i cui territori concorrono alla de-
finizione di un sito unico per importanza
archeologica, storica e culturale, oltre a
cadere nello stesso distretto sociosanitario
e nello stesso sistema territoriale standard
(STS) definito dal Piano Territoriale Re-
gionale;

nella circoscrizione della Camera
Campania 2, al fine di assicurare una
maggiore omogeneità dei territori, appare
opportuno spostare i comuni di Mercato
San Severino e Fisciano dal collegio uni-
nominale 09 (Battipaglia) ed aggregarli a
quello 08 (Salerno);

nella circoscrizione della Camera Si-
cilia 2, nel rispetto dell’unità territoriale,
economica e sociale, si riuniscano nei
collegi i comuni della provincia di Catania
e pertanto al collegio uninominale 04
(Acireale) aggiungere i comuni di Pedara,
Nicolosi e Trecastagni; togliere di conse-
guenza al collegio 06 (Misterbianco) i co-
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muni di Pedara, Nicolosi e Trecastagni, e
aggiungere il comune di Belpasso; aggiun-
gere al collegio 07 (Paternò) i comuni di
Militello in Val di Catania, Palagonia,
Scordia e togliere il comune di Belpasso;
al Collegio 09 (Avola) togliere di conse-
guenza i comuni di Militello, Palagonia,
Scordia e aggiungere il comune di Carlen-
tini; al collegio 10 (Siracusa) togliere di
conseguenza il comune di Carlentini;

nella circoscrizione della Camera Ba-
silicata sono da determinare complessiva-
mente due collegi uninominali alla Ca-
mera, tre in meno rispetto ai cinque
collegi uninominali definiti dal decreto
legislativo n. 535 del 1993 per il Senato; al
fine di valorizzare l’omogeneità geografica
e storico culturale delle relative aree an-
che in relazione alla loro collocazione
rispetto all’asse autostradale, si prospetta
l’opportunità di una diversa aggregazione
dei cinque collegi definiti dal citato de-
creto legislativo n. 535 del 1993; in par-
ticolare, il collegio 01 (Potenza), andrebbe
formato dai collegi uninominali del 1993
di Potenza (collegio 01) e di Lauria (col-
legio 05), orientato lungo l’asse autostra-
dale; il collegio 02 (Matera) andrebbe
formato dai collegi uninominali del Senato
1993 di Melfi (collegio 02), di Matera
(collegio 03) e di Pisticci (collegio 04), ad
eccezione dei comuni Senise, Castronuovo
di Sant’Andrea, Calvera, Carbone, Teana,
Chiaromonte, Fardella, San Severino Lu-
cano, Francavilla in Sinni, Noepoli, Cer-
sosimo, San Costantino Albanese, San Pa-
olo Albanese e Terranova di Pollino, che
rientrano nella provincia di Potenza e
sono conseguentemente aggregati al colle-
gio 01 (Potenza);

nella circoscrizione della Camera
Sardegna, appare opportuno ridefinire, sia
alla Camera sia al Senato, i collegi uni-
nominali in cui si articola la circoscrizione
in modo da assicurare l’unitarietà di tutti
i comuni facenti parte della provincia di
Nuoro in un unico collegio e di tutti i
comuni facenti parte della provincia di
Oristano in un unico collegio, assicurando
l’omogeneità dei bacini elettorali della Ca-
mera e del Senato e tenendo conto di

bacini territoriali omogenei sotto l’aspetto
economico sociale, storico culturale e lin-
guistico, quali quelli rappresentati dalle
precedenti articolazioni provinciali e valo-
rizzando anche i fattori di omogeneità
rappresentati dai sistemi locali;

rilevato che i collegi uninominali del
Senato dovrebbero di conseguenza tenere
conto, ove possibile, delle suddette ridefi-
nizioni dei collegi uninominali della Ca-
mera così da assicurare l’omogeneità dei
bacini elettorali dei due rami del Parla-
mento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) al fine di assicurare una maggiore
chiarezza ed evitare incertezze in sede
applicativa è opportuno indicare in un
unico elenco la composizione di tutti i
collegi uninominali, inclusi quelli che ri-
comprendono aree sub-comunali delle
città divise in più collegi, individuando
univocamente il territorio comunale com-
preso nel collegio;

b) all’articolo 3, comma 1, andrebbe
valutata l’opportunità di specificare che
tale previsione si applica nel caso in cui
l’istituzione di nuovi comuni avvenga
prima della convocazione dei comizi, così
da evitare incertezze in sede applicativa
anche con riferimento alla raccolta delle
sottoscrizioni;

c) per le medesime ragioni, all’arti-
colo 3, appare altresì opportuno specifi-
care che nel caso in cui, prima della
convocazione dei comizi, vi sia il distacco
di un comune da una regione ed aggre-
gazione ad un’altra, ai sensi dell’articolo
132, secondo comma, della Costituzione,
con conseguente mutamento di circoscri-
zione, il suddetto comune si intende as-
segnato, nell’ambito della nuova circoscri-
zione, al collegio plurinominale ed al col-
legio uninominale ad esso territorialmente
contigui; qualora più collegi rispettino il
criterio della continuità territoriale, an-
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drebbe definito un criterio di riferimento
quale quello del collegio uninominale nel
cui ambito insiste il minore numero di
popolazione residente;

d) nella circoscrizione del Senato Pie-
monte appare opportuno ridefinire il col-
legio uninominale Piemonte 01 aggregando
i due collegi uninominali della Camera
05-Ivrea e 07 Settimo Torinesi apparte-
nenti alla Circoscrizione Piemonte 1, e
unificando di conseguenza, nel collegio
uninominale Senato Piemonte 02 i collegi
uninominali della Camera 09 Pinerolo e 08
Moncalieri in modo che sia meglio garan-
tita la coerenza economico-sociale del ter-
ritorio;

e) nella circoscrizione della Camera
Lombardia 3, per assicurare una maggiore
coerenza del bacino territoriale, appare
opportuno ridefinire i collegi uninominali
05 (Bergamo) e 07 (Treviglio) in modo che
i comuni di Bonate Sopra, Bonate Sotto e
Orio al Serio siano sottratti dal collegio
uninominale 05 (Bergamo) per essere ag-
gregati al collegio 07 (Treviglio);

f) nella circoscrizione della Camera
Toscana, appare opportuno assicurare l’o-
mogeneità dei bacini elettorali della Ca-
mera e del Senato, ridefinendo i confini
dei collegi uninominali della Camera, se-
condo quanto evidenziato in premessa;

g) nella medesima circoscrizione
della Camera Toscana, appare opportuno
preservare quanto più possibile l’integrità
delle aree vaste e, in particolare, della città
metropolitana di Firenze, ridefinendo di
conseguenza, secondo quanto rappresen-
tato in premessa, i relativi collegi pluri-
nominali;

h) nella circoscrizione della Camera
Umbria, appare opportuno, per assicurare
l’omogeneità storico-culturale dell’area,
spostare i comuni di Scheggino, Sant’Ana-
tolia di Narco, Vallo di Nera, Monteleone
di Spoleto, Poggiodomo e Cascia dal col-
legio uninominale 03 (Terni) per aggregarli
al collegio uninominale 02 (Foligno);

i) nella circoscrizione della Camera
Lazio 2, per assicurare una migliore inte-

grità delle aree vaste, appare opportuno
ridefinire i collegi uninominali 01 e 02
della Camera come evidenziato in pre-
messa;

l) nella circoscrizione della Camera
Abruzzo, si evidenzia l’opportunità di spo-
stare il comune di Silvi dal collegio uni-
nominale 03 Pescara per aggregarlo al
collegio uninominale 02 Teramo;

m) nella circoscrizione della Camera
Campania 1, potrebbe essere opportuno
ridefinire i confini dei collegi uninominali
della Camera 01 e 04 in coerenza con
quanto evidenziato in premessa; inoltre al
collegio uninominale 11 (Torre del Greco)
sono aggiunti i comuni di Boscoreale e
Boscotrecase sottratti al collegio uninomi-
nale 02 (Nola);

n) nella circoscrizione della Camera
Campania 2, appare opportuno spostare i
comuni di Mercato San Severino e Fi-
sciano dal collegio uninominale 09 (Batti-
paglia) ed aggregarli a quello 08 (Salerno);

o) nella circoscrizione della Camera
Sicilia 2, al collegio uninominale 04 (Aci-
reale) appare opportuno: aggiungere i co-
muni di Pedara, Nicolosi e Trecastagni;
togliere di conseguenza al collegio 06 (Mi-
sterbianco) i comuni di Pedara, Nicolosi e
Trecastagni e aggiungere il comune di
Belpasso; aggiungere al collegio 07 (Pa-
ternò) i comuni di Militello in Val di
Catania, Palagonia, Scordia e togliere il
comune di Belpasso; al Collegio 09 (Avola)
togliere di conseguenza i comuni di Mili-
tello in Val di Catania, Palagonia, Scordia
e aggiungere il comune di Carlentini; al
collegio 10 (Siracusa) togliere di conse-
guenza il comune di Carlentini;

p) nella circoscrizione Sardegna, ap-
pare opportuno ridefinire, sia alla Camera
sia al Senato, i collegi uninominali in cui
si articola la circoscrizione in modo da
assicurare l’unitarietà di tutti i comuni
facenti parte della provincia di Nuoro in
un unico collegio e di tutti i comuni
facenti parte della provincia di Oristano in
un unico collegio, assicurando l’omoge-
neità dei bacini elettorali della Camera e
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del Senato e tenendo conto delle province
sarde soppresse con la legge regionale n. 2
del 4 febbraio 2006, quali rappresentative
di bacini territoriali omogenei sotto l’a-
spetto economico sociale, storico culturale
e linguistico, (articolo 3, legge 165/2017) e
valorizzando anche i fattori di omogeneità
rappresentati dai sistemi locali;

q) nella circoscrizione della Camera
Basilicata, appare opportuno valorizzare
l’omogeneità geografica e storico culturale
delle relative aree; in particolare, il colle-
gio 01 (Potenza), andrebbe formato dai
collegi uninominali del 1993 di Potenza
(collegio 01) e di Lauria (collegio 05),
orientato lungo l’asse autostradale; il col-
legio 02 (Matera) andrebbe formato dai
collegi uninominali del Senato 1993 di

Melfi (collegio 02), di Matera (collegio 03)
e di Pisticci (collegio 04), ad eccezione dei
comuni Senise, Castronuovo di Sant’An-
drea, Calvera, Carbone, Teana, Chiaro-
monte, Fardella, San Severino Lucano,
Francavilla in Sinni, Noepoli, Cersosimo,
San Costantino Albanese, San Paolo Alba-
nese e Terranova di Pollino, che rientrano
nella provincia di Potenza e dovrebbero
essere conseguentemente aggregati al col-
legio 01 (Potenza);

r) si valuti infine l’opportunità di
ridefinire l’articolazione dei collegi pluri-
nominali del Senato della circoscrizione
Sicilia al fine di evitare un’estensione ter-
ritoriale disomogenea e in modo che ri-
sultino due collegi plurinominali cui sono
attribuiti otto seggi ciascuno.
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